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Danielle Steel, Nove vite. (Inv. 24595) 

Dopo un'infanzia spensierata, Mary Margaret Kelly è cresciuta nel dolore. Suo 

padre, un audace e temerario pilota dell'Air Force, è morto quando aveva nove 

anni e lei ha trascorso l'adolescenza con sua madre che la avvertiva di 

guardarsi dagli uomini spericolati e di evitare i rischi a tutti i costi. Così, Maggie 

rinuncia alla magia del primo amore con un ragazzo troppo selvaggio per farla 

sentire al sicuro: un motociclista destinato a diventare un famoso pilota di 

Formula Uno. Sceglie invece di sposare un uomo serio e insieme hanno un 

figlio, trovando la felicità in una vita convenzionale e borghese. Finché la tragedia non 

colpisce di nuovo. Ora, da sola, sentendo per la prima volta voglia di avventura, Maggie 

decide di affrontare le sue paure, partendo per un viaggio che la porterà come un turbine 

da San Francisco a Roma, Parigi e Monte Carlo. Ma quando le sue vacanze le fanno ritrovare 

lo stesso uomo irresistibile e avventato che ha cercato di dimenticare per gli ultimi trent'anni, 

Maggie ha il terrore che lasciarsi travolgere dall'amore e condividere la sua vita possa 

condurla al disastro. Tuttavia il destino la sorprenderà nel modo più stupefacente. 

Ilaria Tuti, Madre d’ossa. (Inv. 24602) 

Il commissario Teresa Battaglia ha perso davvero la sfida più grande di tutte 

contro la sua memoria? Sembra di sì. È questo che pensano i colleghi e chi 

le vuole bene. È questo che pensa anche Massimo Marini, che dopo aver 

ricevuto una chiamata anonima si è precipitato in mezzo alle montagne. Lì, 

dove un feroce crimine potrebbe essere stato compiuto, trova il cadavere 

di un ragazzo fra le braccia di Teresa. Massimo sa che quella è una scena 

del crimine e che il commissario Battaglia non dovrebbe trovarsi lì. Sa che 

ha compromesso il ritrovamento e alterato gli indizi. Ma forse non è davvero così che stanno 

le cose. 



Don Winslow, Città di sogni. (Inv. 24605) 

Dopo essere scampato alla sanguinosa guerra che ha devastato il New 

England, Danny Ryan è in fuga. I mafiosi, i poliziotti e anche l’FBI lo vogliono 

morto o in prigione. È partito insieme al figlio, all’anziano padre e ai pochi 

fedeli rimasti della sua banda ed è arrivato fino in California. Qui vorrebbe solo 

una vita pacifica, ma i federali lo beccano e lo costringono a far loro un favore 

che potrebbe renderlo ricco. Oppure ucciderlo. Intanto a Hollywood stanno 

girando un film ispirato alla faida che ha rovinato la sua vita e Danny decide di rientrare in 

affari, costruendo un nuovo impero criminale. Quello che non ha previsto è l’incontro con 

un’attrice bellissima, ma con un passato oscuro. Una donna di cui si innamora perdutamente 

E mentre i loro mondi collidono in un’esplosione che potrebbe annientare entrambi, Danny 

Ryan combatte per la vita nella città dove di solito nascono i sogni. 

Hernan Diaz, Trust. (Inv. 24604) 

New York, anni cinquanta. Dopo la pubblicazione di un romanzo mendace e 

offensivo sulla sua vita, il ricchissimo finanziere Andrew Bevel, diventato 

milionario dopo alcune speculazioni seguite al crollo in Borsa del '29, assume 

la giovane Ida Partenza, figlia di un anarchico italiano, perché lo aiuti a 

scrivere un'autobiografia in grado di raccontare finalmente la verità sui suoi 

successi e sulla sua defunta moglie, Mildred. Ida intuisce presto che nemmeno 

dalla sua penna, strettamente controllata dal committente, uscirà il ritratto 

fedele di una donna complessa la cui reale personalità continua a sfuggirle, e la morte 

improvvisa di Bevel la costringe infine a lasciare incompleto il lavoro. Soltanto trent'anni 

dopo ha la possibilità di accedere agli archivi della Fondazione Bevel, dove trova finalmente 

il diario di Mildred, prezioso tassello mancante all'enigma che ha lasciato nella sua vita 

un'impronta indelebile. Quattro testi, quattro generi letterari, quattro voci, quattro punti di 

vista compongono un raffinato gioco di specchi in cui dietro le scelte di un leggendario uomo 

d'affari americano si intravede la figura polimorfa e affascinante di una moglie, artefice 

misconosciuta della sua fortuna. 

Roddy Doyle, La vita senza i figli. (Inv. 24601) 

Un uomo vaga estraniato per le strade di Newcastle, ancora piene di gente, 

mentre la notizia del virus che ha colpito l'Irlanda e il resto del mondo lo 

spinge a chiedersi cosa sia meglio fare. Un'infermiera esausta e impaurita per 

tutto quello che sta vivendo si sente ancora peggio dopo aver perso un 

paziente. Un padre si mette alla ricerca del figlio che non vede da tempo e si 

avventura per le strade di Dublino deserte per il lockdown… Storie 

commoventi, piene di vita e amore, ma anche di dolore e preoccupazione per 

i tempi incerti che tutti abbiamo dovuto attraversare. Con la sua tipica ironia, sferzata da 

battute fulminanti, Roddy Doyle dipinge un ritratto vivido e originale delle nostre esistenze, 

della vita famigliare, delle piccole cose per cui vale la pena di vivere. Per ricordarci che, 

malgrado tutto, anche la quotidianità più banale e ordinaria nasconde una ricchezza, che 

spesso riusciamo ad apprezzare solo dopo averla persa. 



Aldo Cazzullo, Peccati immortali. (Inv. 24588) 

Roma. Tra qualche anno. Salvini è caduto, dopo che un barcone di migranti è 

affondato davanti a un porto chiuso. Ora al governo ci sono il Pd e il Popolo 

dell'Onestà. Ma il premier è debole, e il nuovo ministro dell'Interno prepara un 

piano per prendere il potere. Su questo scenario si apre il giallo. Il cardinale 

Michelangelo Aldrovandi, l'unico conservatore a essersi conquistato la fiducia 

del Papa, viene trovato morto in circostanze oscure. Lo scandalo è messo a 

tacere. Ma Remedios, la suora che lo accudiva, ritrova un telefonino con 

quattro foto. Che compromettono – per un curioso dettaglio – il leader emergente del Popolo 

dell'Onestà. Il telefonino viene rubato. E lo cercano in molti. Per quelle foto, che possono 

far saltare il governo e il Vaticano, si tenta di uccidere. Si uccide. Ci si uccide. Sulla scena 

compaiono i servizi, i gendarmi del Papa, un vecchio senatore che sa tutto di tutti, un killer 

con uno strano vizio e un peso sulla coscienza. E compare una ex spia, Leone Di Castro 

detto Gricia per la sua voracità, che con suor Remedios forma una coppia di investigatori 

sottovalutata e quindi sorprendente. In un vortice di colpi di scena, delitti e situazioni 

grottesche, drammi e farse, Aldo Cazzullo e Fabrizio Roncone portano il lettore nei bassifondi 

e nell'empireo della capitale, nei campi della mafia nigeriana e nelle feste dei padroni di 

Roma, sino alle stanze segrete del potere e in fondo agli abissi dell'animo umano. Il racconto, 

tra personaggi reali e altri immaginari, consegna il ritratto del nostro Paese, del nostro 

popolo, del nostro tempo. E quando tutti i nodi sembrano sciogliersi, ecco che si profila la 

vera minaccia che incombe sulla cristianità. 

Gabrielle Zevin, Tomorrow and tomorrow and tomorrow. (Inv. 24597) 

Questa non è una storia d'amore, ma parla d'amore...   Una fredda mattina 

del 1995, Sam Masur scende dalla metropolitana e, tra la folla che si accalca 

sulla banchina, la vede: Sadie Green. La chiama e, per un attimo, lei finge 

di non sentirlo, poi il rancore si stempera nella nostalgia. Sono passati otto 

anni dal litigio che aveva spezzato il loro legame, strettissimo eppure fragile, 

come solo le amicizie dell'infanzia sanno essere. Adesso sono all'università, 

ed entrambi hanno deciso di trasformare la comune passione per i 

videogiochi in materia di studio e, un giorno, in una professione. Basta uno sguardo e il 

legame si rinsalda, segnando anche l'inizio di una collaborazione creativa. Presi 

singolarmente, i loro progetti sono frammentari e incompleti; insieme, danno vita a interi 

mondi. Così, nel giro di due anni, nasce Ichigo, un videogioco rivoluzionario, che spalanca 

loro le porte del successo. Nel frattempo, il loro rapporto si fa più maturo, più intimo, più 

consapevole. Ma non per questo immune al peso della fama, della gelosia e delle ambizioni 

personali… Si perderanno ancora, Sam e Sadie. Però ogni volta ritroveranno la strada che li 

ricondurrà l'uno all'altra. E ogni volta ricominceranno. Perché, nonostante le liti e le 

incomprensioni, esistono spiriti affini uniti da un sentimento capace di superare ogni 

ostacolo: un amore che non è amore, ma è molto di più.  Col suo stile delicato e profondo, 

che coniuga magistralmente leggerezza e nostalgia, Gabrielle Zevin ci regala un romanzo 

che è un inno al nostro bisogno di amare e di essere amati. 



Alessandro Barbero, Brick for stone. (Inv. 24591) 

È l'anno fatidico 2001. A New York, Harvey Sonnenfeld, agente CIA messo 

un po' in disparte ma carico di esperienza, ha un'intuizione, una di quelle 

convinzioni tenaci che non si sa da dove vengano ma che possono essere 

più radicate di un ragionamento articolato: ci sarà un attentato. «New York 

conta un bel po' di milioni di abitanti, e nessuno può sapere esattamente 

quanti stanno preparando un attentato. Loro sono qui e io prima o poi li 

annuserò». Ingaggia allo scopo un gruppo di persone tanto assurdo quanto 

efficace. Bobby Fischer, l'unico americano della storia campione mondiale di scacchi, 

paranoico, ma capace di anticipare un migliaio di mosse; l'immigrato russo Kozlov, un 

ubriacone, proveniente dall'Afghanistan, ingegnere esperto di ogni tipo di attentato; il 

professor Koselleck, cacciato dall'università a causa di una condanna per stalkeraggio contro 

la moglie, il massimo studioso del pianeta di graffiti offensivi e scritte oscene. Intanto 

un'ombra si aggira, un altro gruppo affaccendato a tessere una rete di contatti; per loro non 

è il 2001 ma l'anno 1421 dall'Egira. L'improbabile squadra di Harvey Sonnenfeld da un labile 

indizio scovato in metropolitana e una conversazione captata per caso, dà l'avvio a una corsa 

contro un tempo immaginario, in cui si profilano minuziosamente terroristi costruiti 

sull'equivoco. Siamo arrivati a settembre. La fine è nota. Ma il racconto è pieno di tensione 

e di sorprese, e pervaso dall'ironia di chi, come Alessandro Barbero, sa guardare alla storia 

con disincanto. E il desiderio di complotti produce le sue conseguenze, mentre la realtà va 

pericolosamente, indisturbata, per conto suo. 

AA.VV., Cinquanta in blu. (Inv. 24585) 

In occasione del cinquantesimo anniversario, la casa editrice Sellerio dedica 

la consueta antologia di racconti gialli al suo stesso catalogo, chiedendo 

agli autori di ispirarsi, per l’indagine dei loro investigatori, a un titolo tra 

3.000 pubblicati. 
Ne sono nate delle avventure straordinarie e la prima sorpresa per i lettori 

sarà proprio scoprire i titoli del catalogo dai quali gli autori si sono fatti 

conquistare. Chi sa se i litigiosi vecchietti del BarLume o i condomini della 

Casa di ringhiera si saranno trovati d’accordo sulla scelta del libro cui 

ispirarsi; e cosa avrà scovato il biblioterapeuta Vince Corso inventato da Stassi nella sua 

libreria. O se il giornalista Saverio Lamanna e il biologo Lorenzo La Marca, alter ego 

rispettivamente di Gaetano Savatteri e di Santo Piazzese, si saranno fatti influenzare dalla 

loro terra d’origine. E a proposito di giornalisti cosa avrà scelto lo scaltro e malinconico Dario 

Corbo al quale i lettori di Simi si sono già molto affezionati? A scorrere il catalogo della casa 

editrice è stata chiamata anche la poliziotta Angela Mazzola che Gian Mauro Costa ha 

piazzato alla Squadra Mobile di Palermo. A conquistare i lettori però sono in ultima analisi i 

misteri da sbrogliare, gli stili di vita, le visioni del mondo di personaggi che ormai godono di 

vita propria, figure ideali per festeggiare il mezzo secolo di vita di un’impresa culturale che 

non ha perso lo spirito originario: la cura artigianale per i libri, la gelosa indipendenza, la 

coerenza delle scelte. 



Andrea Camilleri, Il cuoco dell’Alcyon. (Inv. 24584) 

Tutto è indecidibile, sogno e realtà, vero e falso, maschera e volto, farsa e 

tragedia, allucinazione e organizzata teatralità di mosse e contromosse 

beffarde, in questo thriller che impone al lettore, tallonato dal dubbio e 

portato per mano dentro la luce fosca e i gomiti angustiosi dell’orrore, una 

lettura lenta del ritmo accanito dell’azione. Tutti si acconciano a recitare, nel 

romanzo: che si apre drammaticamente con i licenziamenti degli impiegati e 

degli operai di una fabbrica di scafi gestita da un padroncino vizioso e senza ritegno, detto 

Giogiò; e con il suicidio, nello squallore di un capannone, di un padre di famiglia disperato. 

Da qui partono e si inanellano le trame macchinose e la madornalità di una vicenda che 

comprende, per «stazioni», lo smantellamento del commissariato di Vigàta, la solitudine 

scontrosa e iraconda del sopraffatto Montalbano, lo sgomento di Augello e di Fazio (e persino 

dello sgangherato Catarella), l’inspiegabile complotto del Federal Bureau of Investigation, 

l’apparizione nebbiosa di «’na granni navi a vela», Alcyon, una goletta, un vascello fantasma, 

che non si sa cosa nasconda nel suo ventre di cetaceo (una bisca? Un postribolo animato 

da escort procaci? Un segreto più inquietante?) e che evoca tutta una letteratura e una 

cinematografia di bucanieri dietro ai quali incalza la mente gelida di un corsaro, ovvero di 

un più aggiornato capufficio dell’inferno e gestore del delitto e del disgusto. «L’Alcyon [...] 

aviva la bella bitudini di ristari dintra a un porto il minimo ’ndispensabili e po’ scompariri». 

Il romanzo ha, nella suggestione di un sogno, una sinistra eclisse di luna che incombe (detto 

alla Bernanos) su «grandi cimiteri». La tortuosità della narrazione è febbrile. Prende il lettore 

alla gola. Lo disorienta con le angolazioni laterali; e, soprattutto, con il tragicomico dei 

mascheramenti e degli equivoci tra furibondi mimi truccati da un mago della manipolazione 

facciale. Sorprendente è il duo Montalbano-Fazio. Il commissario e l’ispettore capo recitano 

come due «comici» esperti. «Contami quello che capitò», dice a un certo punto Montalbano 

a Fazio. E in quel «contami» si sente risuonare un antico ed epico «cantami»: «Cantami, o 

Diva, del pelide Achille l’ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei [...]» 

Stephen King, Holly. (Inv. 24593 

Quando Penny Dahl chiama l'agenzia Finders Keepers nella speranza che 

possano aiutarla a ritrovare la sua figlia scomparsa, Holly Gibney è restia ad 

accettare il caso. Il suo socio, Pete, ha il Covid. Sua madre, con cui ha 

sempre avuto una relazione complicata, è appena morta. E Holly dovrebbe 

essere in ferie. Ma c'è qualcosa nella voce della signora Dahl che le impedisce 

di dirle di no. A pochi isolati di distanza dal punto in cui è scomparsa Bonnie 

Dahl, vivono Rodney ed Emily Harris. Sono il ritratto della rispettabilità 

borghese: ottuagenari, sposati da una vita, professori universitari emeriti. Ma nello 

scantinato della loro casetta ordinata e piena di libri nascondono un orrendo segreto, che 

potrebbe avere a che fare con la scomparsa di Bonnie. È quasi impossibile smascherare il 

loro piano criminale: i due vecchietti sono scaltri, sono pazienti. E sono spietati. Holly dovrà 

fare appello a tutto il suo talento per superare in velocità e astuzia i due professori e le loro 

menti perversamente contorte. 



Giacinta Cavagna di Gualdana, La fabbrica delle tuse. (Inv. 24586) 

È con queste parole che Olga Torri accetta di diventare la moglie di Luigi Zaini 

e la madre dei suoi due figli, Piero e Rosetta, che hanno perso la mamma da 

poco. Luigi è un uomo gentile e discreto con un grande sogno, una fabbrica 

di cioccolato milanese. Ed è proprio della gentilezza e del profumo di 

cioccolato che Olga si innamora, così come del sogno di un'azienda come la 

Zaini, che lei fa suo in un istante. Tra conche e mescolatrici, macchine per la 

tostatura e per il raffreddamento e tavoli delle incartatrici, la fabbrica cresce, 

si espande - così come la famiglia, in cui arrivano Luisa e Vittorio - e sperimenta nuovi e 

originali prodotti; ma soprattutto diventa un punto di riferimento per i suoi operai, i garzoni 

e le tante tuse, in milanese le ragazze, fondamentali e instancabili lavoratrici che, con le loro 

mani fredde, non sciolgono il cioccolato. Sono Ernestina, Ines, Emilia e tante altre giovani 

che, con i loro sogni e le loro fragilità, accompagnano la vita della fabbrica e le dedicano il 

proprio destino. La Zaini è una famiglia e, come una famiglia, quando Luigi muore 

prematuramente nel 1938, si stringe intorno a Olga, che mostra un coraggio e una forza di 

cui lei stessa è sorpresa. Gli anni sono drammatici, ma tra i razionamenti e l'autarchia, le 

leggi razziali e le bombe su Milano, che colpiranno duramente anche la Zaini, questa piccola 

grande azienda riuscirà a sopravvivere, a conservare gli insegnamenti del suo fondatore e a 

far sentire ancora per le strade l'intenso profumo del suo cioccolato. 

Angela Marsons, Il gioco del male. (Inv. 24587) 

Quando viene rinvenuto il cadavere di uno stupratore, la detective Kim Stone 

e il suo team sono chiamati a investigare. Sembra un semplice caso di 

vendetta personale, ma l'omicidio è solo il primo di una serie di delitti che via 

via diventano più cruenti. È evidente che dietro tutto questo c'è qualcuno con 

un piano preciso da realizzare. Mentre le indagini si fanno sempre più 

frenetiche, Kim si ritrova nel mirino di un individuo spietato e deciso a mettere 

in atto il proprio progetto criminale, a qualunque costo. Contro un sociopatico 

che sembra conoscere ogni sua debolezza, la detective Stone si rende conto che ogni mossa 

potrebbe esserle letale. E così, mentre il numero delle vittime continua a crescere, Kim dovrà 

considerare ogni minima traccia, perché con un avversario del genere anche la più remota 

pista va percorsa per fermare il massacro. E questa volta è una questione personale. 

Alicia Giménez-Bartlett, Autobiografia di Petra Delicado. (Inv. 24583) 

Nei romanzi gialli di Alicia Giménez-Bartlett, la protagonista Petra Delicado 

della polizia di Barcellona non è solo l'ispettrice, brusca, franca e 

femminista, che risolve i delitti consumando le suole delle scarpe. È anche 

altro: la determinazione a essere riconosciuta in quanto donna, la 

rivendicazione di indipendenza rispetto al passato politico del suo paese e, 

assieme, la voglia di capire la società in cui vive, passando per gli angoli 

bui, dentro le abitudini mentali, i costumi e le differenze sociali (e magari, 

facendo leva su questi dati di fondo per scoprire l'assassino). Così inchiesta 

dopo inchiesta il personaggio Petra si è mostrato al lettore sempre più ricco di aspetti umani, 



di vicende personali, di pieghe psicologiche. Secondo un progetto che adesso sembra essere 

stato chiaro fin dall'inizio, cioè scrivere la storia di una donna dei nostri tempi che per 

mestiere risolve avvincenti enigmi criminali, sullo sfondo di una società complessa e piena 

di ingiustizie. È così nata l'esigenza, dopo i tanti romanzi che ne raccontano le avventure, 

del Romanzo di Petra: che ne riveli il prima delle imprese, la famiglia in cui è nata, la 

formazione, i primi amori, le scelte vitali, il modellarsi della personalità per l'azione degli 

incontri fatti ma anche dei cambiamenti della Storia. Figlia di repubblicani, 

contraddittoriamente frequenta una scuola di suore, le cui aule sono intrise di un oppressivo 

senso del peccato. È la Spagna clerico fascista del dittatore Franco al suo tramonto: lei ne 

esce quando scoppiano le grandi proteste studentesche. Con la scoperta del sesso e i primi 

amori germoglia in Petra l'orgoglio femminile. Ma il vero squarcio nell'esistenza è il 

matrimonio «borghese»: la vita da «signora» le inocula quello scetticismo, quasi il nichilismo 

che, nel corso delle indagini, oppone ai valori per bene (che sono per lei il contrario della 

pietà che prova verso il vero dolore delle vittime). La scuola di polizia le offre il primo 

spaccato sociale a tutto tondo che si presenti ai suoi occhi. E se si guarda al panorama 

letterario, non costituisce un evento comune un autore che scrive l'autobiografia del suo 

personaggio; lo si può fare solo quando questo personaggio ha una personalità così forte 

che vogliamo sapere tutto della sua vita. 

Emilia Hart, Weyward. (Inv. 24592) 

Kate, 2019: Kate fugge da un marito violento lasciandosi alle spalle la sua 

vita a Londra e cercando rifugio in campagna, al Weyward Cottage, 

ereditato dalla prozia. Le mura di quella vecchia casa custodiscono un 

segreto, nascosto lì dai tempi della caccia alle streghe. Violet, 1942: 

l’adolescente Violet è più interessata a collezionare insetti e ad arrampicarsi 

sugli alberi che a diventare una vera signorina. Finché una catena di eventi 

sconvolgenti non cambierà per sempre la sua vita. Altha, 1619: Altha è 

sotto processo per stregoneria, accusata di aver ucciso un uomo del posto. 

Conosciuta per la sua misteriosa connessione con la natura e gli animali, è una minaccia che 

deve essere eliminata. Ma le donne Weyward appartengono alla natura selvaggia. E non 

possono essere addomesticate. Intrecciando tre storie attraverso cinque secoli, Weyward è 

un avvincente romanzo sulla resilienza femminile. 

Lulu Wang, Il teatro delle ninfee. (Inv. 24589) 

Che cos'è la vita per una bambina che viene allontanata brutalmente dalla 

famiglia per essere rinchiusa in un collegio governato da regole assurde e 

crudeli? Per Lian gli adulti si trasformano in orchi, i compagni in folletti maligni 

e crudeli, la scuola in un arido campo di battaglia, dove occorre sempre 

guardarsi le spalle per non soccombere e dove solo la tenace amicizia per 

un'amichetta, vissuta come un'alleanza preziosa in un mondo duro e ostile, 

riserva qualche gioia. Ma la lotta ha un prezzo, e Lian sviluppa una fastidiosa malattia 

psicosomatica che ha l'effetto per i suoi aguzzini di ricongiungerla con la madre. 

 



Gian Marco Griffi, Ferrovie del Messico. (Inv. 24608) 

Se cercate dell'avventura, in questo romanzo ne troverete a bizzeffe. Se 

cercate della letteratura, con questo romanzo ne farete una scorpacciata. I 

luoghi e i tempi: Asti, Repubblica Sociale Italiana, febbraio 1944; su e giù 

per le ferrovie del Messico, tra gli anni Venti e gli anni Trenta del secolo 

scorso. I personaggi (non tutti): Cesco Magetti, milite della Guardia 

nazionale repubblicana ferroviaria, tormentato dal mal di denti, incaricato di 

compilare una mappa delle ferrovie del Messico (l'ordine viene dall'alto, 

molto dall'alto); Tilde Giordano, ragazza bellissima e folle, imbevuta di letteratura, della 

quale Cesco si innamora all'istante e perdutamente; Steno, devotissimo fidanzato di Tilde, 

partigiano senz'armi; don Tiberio, prete di città confinato a Roccabianca a causa di certe 

sue insane passioni; Epa, cartografo samoano (delle Samoa tedesche); Adolf il Führer e la 

sua consorte Eva, alle prese con l'abuso di anglicismi; Angelo detto Angelino detto Angelito 

detto Lito Zanon, addetto cimiteriale alla bollitura di cadaveri; Mec il muto, suo sodale fin 

dai tempi in cui insieme costruivano ferrovie in Sudamerica; le due Marie, entrambe di nome 

Maria; Bardolf Graf, impiegato amministrativo, ignaro motore immobile di tutta la storia; 

Ettore e Nicolao, informatissimi e misteriosi clienti fissi del night club segreto l'Aquila 

agonizzante, prossimi ai partigiani; Gustavo Adolfo Baz, autore del volume Historia poética 

y pintoresca de los ferrocarriles en México; Edmondo Bo, frenatore poeta, o poeta frenatore, 

o frenatore e poeta, in ogni caso alcolista e oppiomane; l'orribile Obersturmbannführer Hugo 

Kraas, amante dell'arte italiana, discutibile golfista e spietato SS; Giustina Decorcipo, 

compagna d'orfanotrofio di Ettore e Nicolao, violentata e uccisa e gettata sul bordo della 

strada a sedici anni; Feliciano, bambino morto. 

Kathryn Harrison, I piedi della concubina. (Inv. 24590) 

Quando le vengono fasciati i piedi per la prima volta Chao-tsing ha cinque anni. 

Ed è solo l'inizio. A tredici anni viene data in sposa a un mercante di seta che 

la maltratta. Abbandonata anche dalla sua famiglia, fugge a Shangai dove 

diventa May, la bellissima prostituta che si concede solo a uomini occidentali. 

Fino al giorno in cui i suoi piedi, quasi artefici del destino, suscitano la passione 

di Arthur Cohen, un giovane australiano rappresentante della "Società per 

l'emancipazione dei piedi" che si batte contro la crudele usanza della deformazione. Per May 

è l'inizio di una nuova vita, ma altre prove l'attendono. 

Vincenza Alfano, La guerra non torna di notte. (Inv. 24611) 

La vita di Cenzina è tracciata fin da ragazzina: cresciuta da uno zio ricco che 

trova per lei un buon partito, sarà moglie e madre nella Napoli borghese. Ma 

a deviarne continuamente la traiettoria c’è l’inquietudine che la percorre a 

causa della ferita mai rimarginata dell’abbandono materno, che diluisce le 

piccole felicità quotidiane in troppi ricordi, troppe domande. E a stravolgerla 

del tutto, poi, arriva la guerra. Suo marito Pasquale sembra avere tutte le 

risposte: si tratta di prendere le parti dei più forti, i fascisti, e poi di 

sopravvivere indenni al conflitto. Nonostante la contrarietà di Cenzina, trasferisce la famiglia 



in una casa più sicura, davanti al mare, quando, nell’estate del 1943, la città trema sotto i 

terribili bombardamenti angloamericani e il pericolo si avvicina. Ed è qui che il destino li 

raggiunge sotto forma di due giovani aviatori polacchi, ebrei, precipitati con l’aereo. Cosa 

fare? Consegnarli ai nazisti ormai padroni di Napoli, o nasconderli negli scantinati del 

palazzo? Stavolta, le certezze di Pasquale vacillano e l’intero stabile, dal portiere Pietro con 

la moglie Addolorata agli inquilini, è coinvolto in una scelta difficile: condannare due vite o 

rischiarle tutte? Nel fuoco di questo dilemma, Cenzina forgerà una scelta capace di curare 

le sue ferite e aprire alla possibilità di un futuro. In questo romanzo incalzante, che culmina 

sulle barricate delle Quattro Giornate di Napoli del settembre 1943, quando la città insorse 

contro i nazisti, Vincenza Alfano ritrova una vicenda vera della sua famiglia e la restituisce 

come narrazione avvincente, salvando per il futuro le voci, i gesti, i protagonisti di una 

pagina importante della nostra storia. 

Isabel Allende, Il vento conosce il mio nome. (Inv. 24613) 

Vienna, 1938. Samuel Adler è un bambino ebreo di sei anni il cui padre 

scompare durante la Notte dei cristalli, quando la sua famiglia perde tutto. 

La madre, per salvarlo, lo mette su un treno che lo porterà dall’Austria 

all’Inghilterra. Per Samuel inizia così una nuova fase della sua lunga vita, 

sempre accompagnato dal suo fedele violino e dal peso dell’incertezza e 

della solitudine. Arizona, 2019. Anita Díaz, sette anni, sale su un altro treno 

con sua madre per sfuggire a un pericolo imminente nel Salvador e cercare 

rifugio negli Stati Uniti. Ma il loro arrivo coincide con la nuova politica di separazione 

famigliare, e Anita si ritrova sola e spaventata in un centro di accoglienza a Nogales. Lontana 

dai suoi affetti e senza certezze, si rifugia su Azabahar, una magica stella che esiste solo 

nella sua immaginazione. Nel frattempo Selena Durán, una giovane assistente sociale, 

chiede aiuto a un avvocato di successo nella speranza di rintracciare la madre di Anita. 

Intrecciando passato e presente, Il vento conosce il mio nome racconta la storia di due 

personaggi indimenticabili, entrambi alla ricerca di una famiglia. È una testimonianza delle 

scelte estreme a cui i genitori sono costretti, una lettera d’amore ai bambini che 

sopravvivono ai traumi più devastanti senza mai smettere di sognare. Dall’autrice di 

"Violeta", un nuovo romanzo in cui passato e presente si intrecciano: la fuga dalla tragedia 

del nazismo in Austria e quella dalla violenza nel Salvador, tra amore, sradicamento e 

speranza. 

Marco Vichi, Nulla si distrugge. (Inv. 24612) 

Siamo alla fine di aprile del 1970 e il commissario Bordelli, ormai in pensione, 

può dedicarsi a un caso riaperto di recente, un'indagine mai risolta che lo 

tormenta da molti anni. Si tratta dell'assassinio del figlio di un noto fascista 

avvenuto nel 1947, che nel clima irrequieto del Dopoguerra era stato 

frettolosamente archiviato. Mentre, con l'aiuto del vice commissario, Bordelli 

scava nel passato alla ricerca della verità, sulla montagna pistoiese la 

Pubblica Sicurezza sta scandagliando il bosco in una frenetica lotta contro il 

tempo e una brutta faccenda tornerà alla luce. Come se non bastasse, un vecchio amico 



che più di dieci anni prima era scomparso nel nulla ricompare all'improvviso, facendo 

affiorare alla memoria di Bordelli il ricordo di una vicenda complessa e dolorosa. Perché nelle 

nostre vite fatte di carne e racconti, nulla si distrugge. 

Corina Bomann, Le sorelle di Waldfriede-Il tempo delle meraviglie. (Inv. 24596) 

L’ultimo capitolo di una saga emozionante. Berlino, 1948. Dopo la fine della 

guerra e la divisione della città in quattro settori da parte degli Alleati, il 

Waldfriede si è ritrovato nella parte americana. Nemmeno l'ospedale è stato 

risparmiato dai bombardamenti e, nonostante i problemi di 

approvvigionamento, è ancora operativo contribuendo a salvare le vite di 

molte persone. Come quella di Christina, una giovane originaria della Slesia 

che, arrivata per miracolo con un convoglio, ferita e traumatizzata, è stata 

accolta come una figlia dall'infermiera Hanna Rinder. Adesso ha diciotto anni e può 

finalmente cominciare il corso di formazione per diventare ostetrica, ha una stanza tutta per 

sé, una nuova amica, e ha persino conosciuto un ragazzo. Ma le conseguenze della guerra 

non sono ancora finite e, mentre lei cerca di superare le sue paure e sogna un futuro con 

Peter, accade l'impensabile: i settori occidentali di Berlino vengono isolati per ordine 

dell'Unione Sovietica, tutte le vie di accesso sono interdette, il blocco impedisce l'accesso ai 

rifornimenti e ci sono continui blackout. Cosa fare ora che della sua amica Selma non ci sono 

più notizie e Peter vuole partire per diventare un pilota? Perché tutte le persone che ama 

spariscono dalla sua vita? Solo Hanna resta sempre al suo fianco. 

Enrico Brizzi, Enzo. Il sogno di un ragazzo. (Inv. 24609) 

Modena, 1899. Il secolo romantico delle rivoluzioni e delle scoperte sta per 

lasciare spazio a un’epoca nuova, ma la città festeggia come sempre il santo 

patrono fra chioschi da fiera e profumi antichi di vino e salumi. Stretto al 

petto della madre, il neonato Enzo sonnecchia in quell’atmosfera da incanto. 

All’improvviso, un gran trambusto, delle urla, una fiumana di persone in 

fuga: dietro di loro un veicolo stupefacente, un borbottante carro che 

avanza senza cavalli. La prima automobile mai vista a Modena. Alla guida 

c’è Fredo, il padre di Enzo. L’emiliano Enrico Brizzi accorda la voce fuori dal tempo dei 

cantastorie al passo dei grandi romanzi contemporanei, per raccontare la giovinezza di un 

mito della sua terra, Enzo Ferrari. Enzo – Il sogno di un ragazzo, primo volume di una saga 

dedicata al “Signore delle Rosse”, vibra della musica che accompagna il viaggio fra l’infanzia 

e l’età adulta: il calore e la fatica della vita in famiglia, il disvelamento di una vocazione, il 

primo amore, le sfide e le difficoltà. Accanto al giovane Ferrari vivono in queste pagine 

personaggi indimenticabili, a cominciare dalla madre Gisa, istintiva pioniera dei diritti delle 

donne, e Dino, il fratello imbevuto di suggestioni letterarie e nazionaliste; fino al Negus, 

l’amico teppista dal cuore d’oro, e a Norma, la sola ragazza capace di far intendere a Enzo 

la lingua della speranza. Protagonisti e comprimari si muovono nell’affresco epico di un 

Paese in fermento per il Futurismo e gli scioperi socialisti, lo stile decadente di D’Annunzio 

e gli infiammati comizi d’un Mussolini ancora rivoluzionario. Ad attendere al varco Enzo e 

l’Italia intera, la prova terribile della Grande guerra. 



Colson Whitehead, Manifesto criminale. (Inv. 24606) 

Questa volta Ray Carney sta rigando dritto. Dopo quattro anni, il suo 

passato da ricettatore è quasi un ricordo e il suo negozio di mobili in 125th 

Street macina affari onesti. Il contesto tuttavia non aiuta; è il 1971 ed è 

New York: la spazzatura si accumula per le strade e infuriano incendi dolosi, 

il livello di criminalità è ai massimi storici, la città scivola verso la bancarotta 

ed è guerra aperta tra la polizia e il Black Liberation Army. Così, quando 

Carney non riesce a trovare i biglietti del concerto dei Jackson 5 per sua 

figlia May, non ci pensa due volte a rispolverare un vecchio contatto in 

polizia, il detective Munson, una sorta di garante del malaffare nelle sue più svariate 

espressioni. E nello spazio di una telefonata, Ray Carney rientra nel giro. Dentro o fuori, ci 

sono delle costanti nella vita: una di queste è Pepper, ex partner nel crimine e sorta di "zio" 

acquisito dei figli di Ray, che Carney richiama per un lavoretto di security in una produzione 

cinematografica Made in Harlem scaraventandolo in un mondo fatto di capricciose star 

hollywoodiane, spacciatori, gangster e sicari. Sarà ancora a Pepper che tornerà a rivolgersi 

il venditore di mobili nel 1975 quando, sullo sfondo di una Harlem che brucia isolato per 

isolato, decide di mettersi sulle tracce di folli piromani manovrati da politici locali per losche 

speculazioni. 

Kai Bird-Martin J. Sherwin, Oppenheimer trionfo e caduta dell’inventore della 

bomba atomica. (Inv. 24607 

Considerato uno dei più grandi scienziati di tutti i tempi e un autentico 

prodigio della fisica, Robert Oppenheimer coordinò il leggendario progetto 

Manhattan che nel 1945 produsse la prima bomba atomica, consacrando la 

sua carriera. Di fronte all’esito devastante dei bombardamenti su Hiroshima 

e Nagasaki, tuttavia, il «distruttore di mondi» avanzò una radicale proposta 

per il controllo internazionale dei materiali nucleari e si oppose con 

fermezza alla realizzazione della bomba all’idrogeno. A questa figura tragica 

ed eroica Kai Bird e Martin J. Sherwin hanno dedicato una monumentale 

biografia che nel 2006 ha ricevuto il premio Pulitzer: Oppenheimer ripercorre la parabola di 

una vera icona dell’America degli anni Quaranta, dall’oscurità alla fama che lo portò a 

partecipare alle grandi sfide e ai grandi trionfi del XX secolo, fino all’umiliazione di trovarsi 

coinvolto, nel 1954, in una terribile inchiesta che avrebbe compromesso per sempre la sua 

reputazione. Riflessione profonda sul rapporto tra scienza e potere, questo magistrale 

racconto proietta, attraverso la vita di un uomo, nuove luci e nuove ombre sulla storia di 

tutti noi. 

 

 

 

 

 



Alison Weir, Elisabetta di York. L’ultima rosa bianca. (Inv. 24603) 

Da che ne ha memoria, Elisabetta ha sempre saputo di essere importante: 

primogenita del re Edoardo IV e di Elisabetta Wydeville, la sua nascita è stata 

celebrata con la stessa gioia riservata a un erede maschio. I capelli tra il 

rosso e l’oro, gli occhi blu e i lineamenti delicati, non ha la bellezza algida 

della madre e tuttavia è graziosa; i suoi sogni sono popolati da cavalieri che 

salvano fanciulle e innamorati che si giurano fedeltà, come nelle storie 

d’amore che divora. Promessa sposa al Delfino di Francia fin dalla più tenera 

età, a diciassette anni Elisabetta è una giovane donna che si appresta a 

compiere il proprio dovere. Ma quando una nuova alleanza politica manda a monte il 

fidanzamento, provocando la morte di suo padre, in quel vuoto si insinua, subdolo, il fratello 

del re, Riccardo III, da troppi anni assetato di potere. Davanti a quella meschina 

usurpazione, alla famiglia di Elisabetta non resta che una soluzione: fuggire. Perché, come 

in una favola nera, la giovane e i suoi fratelli si vedono improvvisamente privati non solo del 

titolo, ma anche della loro stessa identità. Decisa a sopravvivere a ogni costo alla rovina, 

Elisabetta si trova così al centro dello scontro fra York e Lancaster: un campo di battaglia 

dove schiererà tutto il proprio coraggio e la propria intraprendenza. 

Pete Maggi, Shakespeare reloved. (Inv. 24610) 

Michelangelo Florio nasce a Messina nell’aprile del 1564. Suo padre John 

Florio, figlio di un eretico protestante ricercato dall’Inquisizione, e sua madre 

Guglielmina Crollalanza sono due adolescenti che si amano in una notte di 

mezza estate; ma John è costretto a tornare in Inghilterra e Guglielmina, 

rimasta incinta, a entrare in convento. Qui cresce il suo piccolo 

Michelangelo, che divora libri e scrive commedie già in tenera età. 

Un’infanzia pacifica ma breve, perché quando Filippo II, re cattolico di 

Spagna, viene a sapere che a Messina si nasconde il nipote dell’eretico 

Florio, manda i suoi sgherri a stanare il ragazzo, che riesce a fuggire appena in tempo. Ha 

perso tutto, è solo al mondo: come unico compagno ha il suo fedele e cinico amico Amleto. 

Insieme navigano fino a Venezia, dove entrano in un mondo affascinante, quello delle 

compagnie teatrali di strada. Attore, marinaio, commerciante: Michelangelo è costretto a 

cambiare volti e vite e a viaggiare in varie città d’Italia per sfuggire alle grinfie 

dell’Inquisizione. Sulla via, incontrerà i semi di molte storie d’amore, di ambizione e di 

vendetta. Ma la sua unica speranza di salvezza è riuscire a tornare in Inghilterra e a cambiare 

identità… Un romanzo di avventure, di amore e di poesia che ricostruisce perfettamente un 

personaggio e il suo tempo, basandosi su una delle più a fascinanti teorie sulla giovinezza 

di William Shakespeare. Una grande storia che ne contiene tante: forse, tutte. 

 
 
 
 
 
 



GRAPHIC NOVELS 
 

Ilaria Palleschi, Conforme. (Inv. 24599) 

Ilaria Palleschi torna al fumetto longform con una storia di consapevolezza di 

sé. Nico è magra, attiva, ossessionata dalla forma fisica, mentre sua sorella 

Marisol è il suo opposto, sia nel fisico che nell’attitudine verso la vita. Un evento 

traumatico ribalta i ruoli, e Nico capirà quanto sia stata ingiusta, sia con Marisol 

che con sé stessa. Una storia sulla tossicità del mito di una perfezione che ci 

rende infelici. 

Teresa Radice-Stefano Turconi, Il contastorie. (Inv. 24600) 

Amazzonia, anni Sessanta. Pedro vive in una piccolissima località, con le 

sorelline e un fratello maggiore. Cent, l’altro fratello più grande, è un 

giramondo, e ogni volta che torna a casa porta a Pedro libri che il ragazzo 

divora, con la stessa curiosità con cui ascolta i racconti delle avventure di 

Cent. Il giorno in cui Pedro scopre che Cent gli ha sempre mentito, qualcosa 

si spezza in lui, un ormeggio si rompe, e Pedro capisce di non poter più avere 

confini. Per salvare il fratello crescerà in fretta e si scoprirà capace di un 

coraggio che non aveva mai incontrato neanche nei libri. Teresa Radice e Stefano Turconi 

tornano al fumetto long form con una storia di riti di passaggio e di cattivi maestri, di sogni 

tenaci e fiducia tradita. 

SAGGISTICA 
 

Anne Akrich, Il sesso delle donne. (Inv. 24614) 

In un flusso travolgente, Anne Akrich ci trascina di fronte alla montagna dei 

suoi ricordi da scalare (alcuni estremamente dolorosi, altri semplicemente 

esilaranti), dei suoi pensieri spesso «grigio antracite tendenti al nero ebano», 

per capire come ci ritroviamo a leggere le spavalde confessioni di una donna, 

per sua stessa definizione, «vulvocentrica». Il punto di partenza è proprio il 

sesso delle donne, da cui tutto è cominciato, da cui da sempre tutto comincia. 

Con una metafora bellica, è la trincea da cui raccontare il campo di battaglia 

che è diventata oggi la relazione tra donne e uomini, da cui raccontare le storie di guerra e 

di vendetta che tutti, pure quelli che non lo sanno, devono ascoltare ancora e ancora. In 

questo libro iconoclasta, in cui la rabbia arrembante si mescola all’umorismo corrosivo, 

Akrich si spinge con rara audacia a esprimere a voce alta ciò che molte donne confessano 

solo a sé stesse e che molti uomini si rifiutano perfino di concepire: la centralità del desiderio 

femminile, l’ambiguità della maternità, le infinite gradazioni dello stupro, l’enorme zona 

grigia del consenso, il dialogo impossibile tra i sessi, l’importanza delle parole esatte per 

nominare tutto questo. Un atto ancora necessario – anche dopo decenni di femminismo – a 

superare la misoginia pervicace e secoli di stereotipi sul sesso, e sul piacere femminile. E se 

la risata fosse l’arma più potente per seppellire i nostri sterili antagonismi? 



David Hokney-Martin Gayford, Travolgente primavera. (Inv. 24620) 

«Abbiamo perduto il contatto con la natura, ed è un’assurdità, perché noi 

stessi ne facciamo parte, non ne siamo al di fuori. Tra un po’ di tempo questa 

storia sarà finita, e allora che cosa accadrà? Cos’abbiamo imparato? Le 

uniche cose reali nella vita sono il cibo e l’amore, in quest’ordine, proprio 

come per il nostro cagnetto Ruby, credo fermamente sia così, e che la fonte 

dell’arte sia l’amore. Io amo la vita» (David Hockney). Alla vigilia dei suoi 

ottant’anni, David Hockney ha cercato per la prima volta la tranquillità della 

campagna, un luogo in cui guardare il tramonto e il mutare delle stagioni, un luogo in cui 

tenere a bada la follia del mondo. E infatti, con l’arrivo del Covid e dell’obbligo di 

confinamento, nella Grande Cour, la secolare fattoria della Normandia dove un anno prima 

Hockney aveva sistemato il suo atelier, giusto in tempo per poter dipingere l’arrivo della 

primavera, la vita non cambiò molto. Anzi, quell’isolamento forzato divenne per Hockney 

un’opportunità per dedicarsi con ancor maggiore devozione alla propria arte. Travolgente 

primavera è un emozionante manifesto che afferma la capacità dell’arte di divertire e 

ispirare. Si basa su un gran numero di conversazioni e corrispondenze tra Hockney e il critico 

d’arte Martin Gayford, suo amico e collaboratore di lunga data. I loro scambi sono illustrati 

da numerosi disegni e dipinti inediti, realizzati dall’artista con l’iPad in Normandia, e accostati 

a opere di Van Gogh, Monet, Bruegel e molti altri. Animato da un entusiasmo contagioso e 

da un costante senso di meraviglia, da sempre controcorrente ma popolarissimo da più di 

sessant’anni, Hockney non si preoccupa dell’opinione dei critici o degli eventi della storia. È 

invece totalmente assorbito dall’ambiente circostante e dai temi che da decenni lo 

affascinano: la luce, il colore, lo spazio, la percezione, l’acqua, gli alberi; e ha molto da 

insegnarci, non solo sul nostro modo di vedere… ma anche sul nostro modo di vivere. 

AA.VV. Cose spiegate bene – E giustizia per tutti. (Inv. 24617) 

"E giustizia per tutti" è il quarto numero di "Cose spiegate bene", la rivista di 

carta del Post realizzata in collaborazione con Iperborea. Avvocati, magistrati, 

indagini, tribunali, giurie, carceri. Sentenze di primo grado, separazione di 

carriere, carcerazioni preventive. Presunzione di innocenza, prove del Dna, 

prescrizione. Nelle vite di tutti si affacciano per i motivi più diversi le pratiche 

e le parole di quella che chiamiamo «giustizia», che poi è solo un affannoso 

tentativo delle nostre istituzioni di rincorrere un’idea della giustizia stessa. Può 

capitare che siamo costretti ad averci a che fare, capita più spesso ancora che le storie, le 

conversazioni, il dibattito che ci circondano facciano riferimento a tutte queste cose, senza 

che vengano mai ben spiegate. Sono parte della vita delle nostre comunità, del nostro Stato, 

e delle vite delle persone, e sono però raccontate con linguaggi oscuri e gergali, dando per 

scontate questioni delicate e complesse. E intanto noi discutiamo al bar e sui social network 

se qualcuno debba essere giudicato colpevole o innocente, spesso senza neanche conoscere 

i fondamentali: questa è una guida ai fondamentali. Con testi di Marianna Aprile, Carlo 

Blengino, Carlo Lucarelli, Lisa Noja. A cura di Arianna Cavallo e Luca Sofri, con la consulenza 

di Carlo Blengino. Illustrazioni di Giacomo Nanni. 



AA.VV. Cose spiegate bene – Colpo di teatro. (Inv. 24616) 

Colpo di teatro è il sesto numero di COSE Spiegate bene, la rivista di carta 

del Post realizzata in collaborazione con Iperborea. Qualcuno dice che il teatro 

è «ogni volta che una persona recita e una persona guarda», definizione che 

rende teatro gran parte delle nostre vite quotidiane: e il teatro poi ci si infila, 

nelle vite quotidiane, a forza di modi di dire, citazioni d’opera, ma anche 

accogliendole nei suoi palcoscenici e sulle sue poltroncine. Come è vero anche 

per la parola «libri», di cui si occupò il primo numero di COSE Spiegate bene, 

noi chiamiamo «teatro» sia il contenuto che il contenitore, e le due cose insieme hanno 

molto da raccontare: gli aspetti economici, l’organizzazione delle stagioni e delle compagnie, 

le architetture, le vite degli attori, le storie degli autori, le professioni di chi pianta chiodi e 

di chi promuove gli spettacoli sui social network, il pubblico e i suoi comportamenti, e quello 

che è successo in questi anni al teatro, sempre raccontato come fragile e sempre capace di 

riempire i suoi «teatri». Con testi di Malika Ayane, Marco Baliani, Matteo Caccia, Andrea De 

Rosa e della redazione del Post. 

Valeria Palumbo, L’epopea delle lunatiche. (Inv. 24615) 

Da sempre hanno osservato il cielo e le stelle e, per questo, sono state o 

condannate o considerate maghe: dalla greca Aglaonice all'astronoma 

Margherita Hack, dalla scopritrice di comete Caroline Herschel all'ingegnere 

spaziale Amalia Ercoli Finzi, le donne si sono sempre occupate dello spazio. 

Sono state ostacolate in tutti i modi, nella libertà personale e in quella 

professionale, derubate delle loro scoperte, sfruttate e spesso costrette 

all'anonimato e al silenzio. Eppure le studiose dell'Universo, come le altre 

scienziate, sono riuscite con le loro battaglie a imprimere sviluppi decisivi alla loro disciplina 

e al progresso dell'umanità. Il fatto che oggi astronome, ingegnere spaziali e astronaute 

siano sempre più numerose è la prova non che le difficoltà siano finite, ma che la loro volontà 

non è stata piegata 

Pier Vittorio Buffa, Io ho visto. (Inv. 24618) 

I ricordi sono vividi, dettagliati, crudi. Sono i ricordi di chi ha assistito in prima 

persona, salvandosi miracolosamente, agli eccidi dei nazifascisti durante 

l'occupazione tedesca dell'Italia tra il 1943 e il 1945. Migliaia di civili inermi, 

per lo più donne, bambini e anziani, in centinaia di località diverse. I processi 

ai responsabili prima bloccati in nome della ragion di Stato, poi celebrati dopo 

decenni e terminati con condanne all'ergastolo che nessuno vuole o può 

eseguire. "Io ho visto" nasce per non disperdere la memoria di quegli orrori, per consegnare 

alla storia e alle future generazioni i racconti di chi ci riporta con i propri occhi a quei 

momenti, agli attimi in cui per lui tutto cambiò. Racconti brevi, essenziali, accompagnati da 

una fotografia del protagonista scattata dallo stesso autore. Storie personali, intime, di chi 

è stato a un passo dalla morte. Con particolari che coinvolgono. E con la descrizione della 

complessa convivenza di ciascuno con la propria memoria, il proprio futuro, il perdono. "Io 

ho visto" ha ispirato la canzone di Luca Bussoletti "Sussidiario di un vecchio bambino". 



Quentin Tarantino, Cinema speculation. (Inv. 24619) 

"Cinema speculation" è la storia di un bambino innamorato del cinema che 

passa le serate con i genitori nelle sale di Los Angeles. Quello spettatore 

vorace, che preferisce ai giochi l’incanto del grande schermo, cresce 

affascinato da una nuova generazione di attori e registi – come Steve 

McQueen, Burt Reynolds, Clint Eastwood, Sam Peckinpah, Don Siegel, Brian 

De Palma, Martin Scorsese – che dalla fine degli anni Sessanta spazza via la 

vecchia Hollywood. Sono pellicole rivoluzionarie che ispirano l’immaginario di quel ragazzo, 

un incontro che si rivelerà decisivo per la sua carriera dietro la macchina da presa. Quentin 

Tarantino è uno straordinario appassionato di cinema, in tutte le sue forme: "Cinema 

speculation" è il racconto di come è nato questo amore e al tempo stesso una 

entusiasmante, sovversiva, dirompente storia del cinema secondo Tarantino. Raccontato in 

prima persona raccogliendo recensioni, ricordi, aneddoti, tra autobiografia, critica e 

reportage, questo libro offre uno sguardo unico sulla settima arte, nella versione senza filtri 

di un suo eccezionale interprete. 

 

RAGAZZI 
 

Christelle Dabos, Qui, solo qui. (Inv. 24594) 

È il primo giorno di scuola, il primo di un nuovo inizio. Iris si guarda attorno, 

orfana della sorella più grande che adesso la ignora e non la vuole più tenere 

per mano. Osserva e vede le minacce nascoste dentro le mura dell’edificio 

scolastico, le vere regole che reggono il “gioco” dentro l’istituzione, tra i ragazzi. 

E decide che terrà duro qualsiasi cosa accada. Ma cosa avviene in realtà dentro 

la scuola? Impronte di scarpe sui soffitti come se qualcuno camminasse a testa 

in giù, banchi che si spostano da soli, il Club Ultrasegreto che raccoglie alcuni allievi alla 

ricerca di una sostanza misteriosa che provoca le stranezze della scuola e poi. 

Moni Nilsson, Tanto amore non può morire. (Inv. 24623) 

Lea ha dieci anni quando scopre che sua madre sta per morire. E viene a 

saperlo nel peggiore dei modi: a scuola, nell’intervallo, dalla sua migliore amica 

Noa che l’ha vista in TV al Galà del Cancro. Da quel momento tutto cambia per 

sempre: la rabbia e il dolore travolgono la sua esistenza e la portano a credere 

che, finché odierà Noa, sua madre non morirà. Non importa se dovrà 

rinunciare a un’amica inseparabile, agli allenamenti di calcio e alla scuola: è 

disposta a tutto pur di bloccare il tempo. Ma la vita non si ferma: scorre in avanti come un 

fiume silenzioso e invisibile che avvolge la famiglia di Lea e tutte le persone che le gravitano 

intorno. Ci sono giorni buoni e giorni in cui il sole si nasconde dietro alle nuvole, ci sono 

sprazzi di normalità e paure segrete, ci sono battaglie di gavettoni e il desiderio di partire in 

direzione delle stelle... E c’è, nel fondo, una certezza che non abbandonerà mai Lea: tanto 

amore non può morire. Età di lettura: da 11 anni. 



Polly Horvath, La casa di Pine Island. (Inv. 24624) 

Quando si ritrovano orfane, dalla giungla del Borneo le quattro sorelle 

McCready partono per il Canada, dove le attende la stramba prozia Martha. 

All'arrivo, però, le ragazze scoprono che anche lei è appena mancata, 

lasciando la sua splendida casa immersa nella natura tutta pronta per loro. 

Per evitare che i servizi sociali le separino, le sorelle dovranno elaborare un 

piano. Un piano che funzionerà solo se nessuno si accorge che se la stanno 

cavando da sole. Età di lettura: da 10 anni. 

Roald Dahl, Le streghe. (Inv. 24625) 

Un racconto inquietante che vi farà sapere chi sono le vere streghe. Non 

quelle delle fiabe, sempre scarmigliate e a cavallo di una scopa, ma quelle 

elegantissime, somiglianti a certe signore che probabilmente già conoscete. 

Come fare a individuarle? Bisogna stare attenti a chi porta sempre i guanti, 

a chi si gratta la testa, a chi si toglie le scarpe a punta sotto il tavolo e a chi 

ha i denti azzurrini, perché tutto ciò serve a nascondere gli artigli, i crani 

calvi, i piedi quadrati, la saliva blu mirtillo: tutti segni distintivi delle vere 

streghe. Sapendo questo potrete evitare di venir trasformati in topi.  Età di lettura: da 10 

anni 

Judy Blume, Quando le balene. (Inv. 24627) 

È tutta la mattina che Jill ascolta le ricerche dei suoi compagni di classe sui 

mammiferi, ed è sul punto di scoppiare. Non ne può più di cani, gatti e cavalli! 

E come se non bastasse ora è il turno di Linda che, tra tutti gli animali, ha 

scelto di parlare proprio delle noiose balene. Ma in un attimo l'intera aula si 

riscuote dal torpore e fra i banchi inizia a serpeggiare un soprannome. Per Jill 

si tratta solo di un gioco. Del resto, Linda è così goffa, così strana, così grassa, 

che si merita di essere chiamata Balena e di subire ogni genere di scherzo che 

il gruppo architetta ai suoi danni. Linda non sa che il segreto per farsi rispettare è prenderla 

sul ridere e Jill non ha nessuna intenzione di rivelarglielo, soprattutto dopo che la Balena ha 

fatto la spia accusandola di aver imbrattato la cassetta della posta di quel matto del signor 

Machinist. Jill e Linda non potrebbero essere più distanti di così. Non potrebbero odiarsi più 

di così. Finché qualcosa non ribalta la situazione... e le due ragazze scoprono che in fondo 

non sono così diverse. Età di lettura: da 9 anni. 

D. Hockney-M. Gayford, Alla scoperta delle immagini. Dalle caverne a internet. 

(Inv. 24598) 

Segui David Hockney e Martin Gayford, insieme all'illustratrice Rose Blake, in 

questo viaggio attraverso la storia delle immagini per scoprire come queste 

abbiano attraversato i secoli: dalle caverne ai templi, alle chiese, agli album 

fotografici, fino al cinema e agli schermi dei nostri computer. Età di lettura: 

da 8 anni. 

 



Amelia Villetta, Mina Lunastorta – La scuola delle fate. (Inv. 24626) 

Cosa succederebbe se una trollina finisse nella scuola delle fate? Mina ha sette 

anni ed è una piccola troll dai capelli sempre arruffati. Il suo colore preferito 

è il marrone cioccolato al latte. Odia lavarsi i piedi e riordinare la cameretta. 

Il suo più grande desiderio è imparare a fare magie vere, non dispetti e 

trucchetti da troll. L’occasione le capita quando è costretta a frequentare una 

scuola per fate, ma fiocchetti, tazzine da tè e buone maniere proprio non le 

vanno giù. Riuscirà a farsi amare dalle compagne o la “Mina Vagante” che è in lei prenderà 

il sopravvento causando guai a non finire? Età di lettura: da 7 anni. 

Nicoletta Costa, La nuvola Olga e le rondini. (Inv. 24622) 

Oggi il cielo è più azzurro di ieri! I bambini si sono tolti la sciarpa e il berretto e 

allora la nuvola Olga ha capito subito che è arrivata la primavera. Olga è felice e 

vola a svegliare il sole!  Un libro illustrato per bambini dai 5 anni con il testo in 

stampatello maiuscolo. 

Giuditta Campello, Leggo una storia di magia in cinque minuti. (Inv. 24629) 

Una raccolta di brevi storie proporzionate alla capacità di lettura raggiunta dai 

bambini all’inizio della scuola primaria. Tante storie divertenti da leggere tutte 

d’un fiato. Storie popolate da personaggi e creature delle favole e ricche di 

situazioni incredibili… Un libro in grado di soddisfare i gusti di bambini e 

bambine capaci di leggere una vera storia in… cinque minuti! Un libro illustrato 

per bambini dai 5 anni, perfetto per le prime letture grazie ai testi in stampatello maiuscolo. 

Età di lettura: da 5 anni. 

Anthony Martinez, Qualcosa di gentile. (Inv. 24630) 

La donnola Nic è molto triste: la sua adorata compagna, Mira, è partita. Se n’è 

andata lontano e forse non tornerà più. Così, quando Nic incontra l’anatra 

Sam, gli confida il suo rammarico. Mira gli manca tanto, era davvero gentile e 

aveva un profumo così buono. «Tutto si sistemerà» lo rassicura Sam. E se Nic 

avesse solo bisogno del conforto di un amico? Età di lettura: da 5 anni 

Emma Virke-Joanna Hellgren, Mia mamma è più veloce della tua. (Inv. 24632) 

Due bambine a scuola aspettano le loro madri. Chi sarà la più veloce? Una 

vera e propria sfida in cui le bambine, in un crescendo di contrattempi, pericoli 

e avventure marine e aeree, immaginano le loro mamme in 

arrivo. Dall’autobus al taxi, dal motorino alla barca, correndo nuotando, le due 

combatteranno anche con gli squali, e finalmente insieme, volando con un ombrello a 

motore, arriveranno a scuola, dove le due bambine avevano già deciso che non ci sarebbero 

state vincitrici e sconfitte. Una storia così movimentata che merita pagine più lunghe del 

solito. Alla loro prima collaborazione, Emma Virke e Joanna Hellgren, arrivano a pari merito 

a essere le più divertenti. Un libro frenetico che non puoi smettere di leggere e rileggere. 

Età di lettura: da 5 anni. 



Tomoko Ohmura, Presto, ci aspettano. (Inv. 24631) 

Il bradipo è sceso lentamente dall’albero e si mette in cammino. Davanti a 

lui ci sono l’ippopotamo e l’orso polare, preceduti a loro volta dal castoro, 

l’ornitorinco, la rana, il tricheco, la foca, lo scoiattolo, il panda… Un lungo 

e vivace corteo di animali attraversa foreste, stagni e centri urbani. Tutti 

procedono in gran fretta, tra chiacchiere e saltelli. Ma dove andranno con tanto entusiasmo? 

Età di lettura: da 3 anni. 

Canizales, Ma chi vive nel mare? (Inv. 24621) 

Le buste di plastica appartengono al mare? Nooo, ma le meduse sì e hanno 

una forma talmente simile che le tartarughe finiscono per mangiarle per 

sbaglio! Le forchette di plastica appartengono al mare? Certo che no, ma i 

calamari sì... sfoglia le pagine e osserva bene la magia! Animali e oggetti 

inquinanti hanno delle forme molto simili, tanto da poter essere scambiati gli 

uni per gli altri: grazie ai grandi fori, sfogliando le pagine, una bottiglia si trasforma in un 

cavalluccio marino o un tappo in una tartaruga. Età di lettura: da 3 anni. 

Joe Todd-Stanton, Il segreto della roccia nera. (Inv. 24628) 

Erin è affascinata dal segreto della Roccia Nera. Si dice che questo scoglio 

enorme, scuro e tagliente, distrugga tutte le navi che si trovano a passargli 

accanto, Ma sarò verità o leggenda? Un giorno Erin decide di imbarcarsi di 

nascosto sul peschereccio della sua mamma. Ciò che scoprirà dimostrerà che 

tra l'uomo e la natura si può ancora creare un'amicizia. Età di lettura: da 4 anni. 
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